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I soggetti (I parte)

Il codice fa una distinzione tra una parte statica e una parte dinamica. Nella I parte ci occuperemo della parte statica, che ha 4 libri:
1) Soggetti
2) Atti
3) Prove
4) Cautele

I soggetti 
Il giudice (giurisdizione e competenza)
Nel codice del 1930 si partiva dall’azione penale (l’elemento centrale era la parte punitiva dello Stato- sistema inquisitorio).
Nel sistema accusatorio l’elemento centrale è il giudice. 
Pubblico Ministero e imputato sono parti
L’elemento centrale di garanzia è il giudice (soggetto)
Vedi art. 1 cpp meccanismo integrato tra ordinamento e processo
Questioni pregiudiziali (art. 3) – ci sono delle materie in cui il giudice non può decidere. Deve sospendere il processo, trasmetterlo ad un altro giudice ed aspettare  che l’altro giudice gli risolva quella materia (questioni di famiglia e cittadinanza).
Per tutte le altre questioni civili e amministrative dispone l’art. 479, il giudice penale può sospendere il processo dando un tempo al giudice civile e/o amministrativo.   
La giuristizione (capacità del giudice di definire la materia) si frantuma nella competenza.
Competenza
· Per materia
· Per territorio
· Per connessione
Per materia:
· Corte d’Assise ( reati gravi) ci sono i giudici popolari. Vedi art. 5 (competenza della Corte d’Assise)
Tribunale – per esclusione, i reati che non sono di competenza né della Corte D’Assise, né del Giudice di Pace, vanno in Tribunale 
Giudice di Pace (giustizia mite)
I reati sono distribuiti in base alla gravità. Il Giudice può essere collegiale (più giudici) o monocratico (un solo giudice)

Per territorio
Il reato va giudicato nel luogo dove è stato commesso (adeguato alle situazioni particolari). Vedi art. 8.
Una delle normi più importanti in tema di competenza per territorio è data dalla competenza nei procedimenti riguardanti i magistrati. Un magistrato non può essere giudicato nel luogo dove esercita la sua funzione (tutela delle norme di attuazione e coordinamento). Si fa il giro dei capoluoghi dei distretti delle  Corti di Appello (art.11)  (sono 26)

Per connessione
Art. 12 casi di connessione
1. Si ha connessione di procedimenti [17, 197 c.p.p.]:
1. a) se il reato per cui si procede è stato commesso da più persone in concorso o cooperazione [110 c.p.p. e ss.] fra loro, o se più persone con condotte indipendenti hanno determinato l'evento [113 c.p.p.];
2. b) se una persona è imputata [60-61 c.p.p.] di più reati commessi con una sola azione od omissione ovvero con più azioni od omissioni esecutive di un medesimo disegno criminoso [423 c.p.p.; 81 c.p.](1);
3. c) se dei reati per cui si procede gli uni sono stati commessi per eseguire o per occultare gli altri(2)(3) [o in occasione di questi ovvero per conseguirne o assicurarne al colpevole o ad altri il profitto, il prezzo, il prodotto o l'impunità](4).

Se una persona ha commesso più reati con una sola azione, verrà valutata da un giudice solo, anche in caso di reato continuato. La competenza viene determinata dal reato più grave.
Non tutte le volte che ci sono più reati vengono giudicati insieme, alcuni si scoprono dopo e si può fare la riunione (stesso grado, stesso giudice).
In caso di procedimenti uniti, se uno marcia più veloce e l’altro più lento, bisogna separarli. 
Art. 17 riunione dei processi
1. La riunione di processi [491, 610 c.p.p.] pendenti nello stesso stato e grado davanti al medesimo giudice può essere disposta quando non determini un ritardo nella definizione degli stessi(1):
1. a) nei casi previsti dall'articolo 12;
2. b) [nei casi di reato continuato](2);
3. c) nei casi previsti dall'articolo 371, comma 2, lettera b)(3)(4);
1-bis. Se alcuni dei processi pendono davanti al tribunale collegiale ed altri davanti al tribunale monocratico, la riunione è disposta davanti al tribunale in composizione collegiale. Tale composizione resta ferma anche nel caso di successiva separazione dei processi(5)(6).

Art. 18 separazione dei processi
1. La separazione di processi è disposta, salvo che il giudice ritenga la riunione assolutamente necessaria per l'accertamento dei fatti:
1. a) se, nell'udienza preliminare, nei confronti di uno o più imputati [60-61 c.p.p.] o per una o più imputazioni è possibile pervenire prontamente alla decisione, mentre nei confronti di altri imputati o per altre imputazioni è necessario acquisire ulteriori informazioni a norma dell'articolo 422;
2. b) se nei confronti di uno o più imputati o per una o più imputazioni è stata ordinata la sospensione del procedimento;
3. c) se uno o più imputati non sono comparsi al dibattimento per nullità [178-179 c.p.p.] dell'atto di citazione o della sua notificazione [171 c.p.p.], per legittimo impedimento o per mancata conoscenza incolpevole dell'atto di citazione;
4. d) se uno o più difensori di imputati non sono comparsi al dibattimento per mancato avviso ovvero per legittimo impedimento;
5. e) se nei confronti di uno o più imputati o per una o più imputazioni l'istruzione dibattimentale risulta conclusa, mentre nei confronti di altri imputati o per altre imputazioni è necessario il compimento di ulteriori atti che non consentono di pervenire prontamente alla decisione;
6. e-bis) se uno o più imputati dei reati previsti dall'articolo 407, comma 2, lettera a), è prossimo ad essere rimesso in libertà per scadenza dei termini per la mancanza di altri titoli di detenzione(1)(2).
2. Fuori dei casi previsti dal comma 1, la separazione può essere altresì disposta, sull'accordo delle parti, qualora il giudice la ritenga utile ai fini della speditezza del processo(3)(4).

Variabili di sviluppi processuali
Il giudice può rilevare un difetto di giurisdizione (declina),quando non vengono applicate correttamente le norme di competenza.
Vengono sollevate le eccezioni di competenza (dall’art. 21 all’art. 25).
Art. 21 incompetenza
Art. 22 incompetenza dichiarata dal GIP
Art. 23 incompetenza dichiarata nel dibattito di I grado
Art. 24 decisione del giudice di appello sulla competenza
Art. 25  Effetti delle decisioni della corte di cassazione sulla giurisdizione e sulla competenza
 Cosa succede del materiale probatorio e delle norme cautelari?
Lo troviamo negli artt. 26 e 27.

Art. 26
1. L'inosservanza delle norme sulla competenza non produce l'inefficacia delle prove già acquisite.
2. Le dichiarazioni rese al giudice incompetente per materia, se ripetibili, sono utilizzabili soltanto nell'udienza preliminare [416 c.p.p. ss.] e per le contestazioni a norma degli articoli 500 e 503.

Le prove acquisite sono comunque efficaci.

Art. 27   Misure cautelari disposte dal giudice incompetente

1. Le misure cautelari [272-325 c.p.p.] disposte dal giudice che, contestualmente o successivamente, si dichiara incompetente per qualsiasi causa cessano di avere effetto se, entro venti giorni dalla ordinanza di trasmissione degli atti [20, 32 c.p.p.], il giudice competente non provvede a norma degli articoli 292, 317 e 321(1).

La violazione delle norme sulla capacità del giudice e la violazione delle norme sul numero dei giudici per costituire il collegio, incidono al punto da determinare la nullità (sanzionate con gli artt. 178 e 179).

Art. 178  Nullità di ordine generale

1. È sempre prescritta a pena di nullità l'osservanza delle disposizioni concernenti:
1. a) le condizioni di capacità del giudice [33] e il numero dei giudici necessario per costituire i collegi stabilito dalle leggi di ordinamento giudiziario(1);
2. b) l'iniziativa del pubblico ministero nell'esercizio dell'azione penale e la sua partecipazione al procedimento;


3. c) l'intervento, l'assistenza e la rappresentanza dell'imputato e delle altre parti private nonché la citazione in giudizio della persona offesa dal reato e del querelante(2).

Art. 179   Nullità assolute
. Sono insanabili(1) e sono rilevate di ufficio in ogni stato e grado del procedimento le nullità previste dall'articolo 178 comma 1 lettera a), quelle concernenti l'iniziativa del pubblico ministero nell'esercizio dell'azione penale e quelle derivanti dalla omessa citazione dell'imputato o dall'assenza del suo difensore nei casi in cui ne è obbligatoria la presenza [485](2).
2. Sono altresì insanabili e sono rilevate di ufficio in ogni stato e grado del procedimento le nullità definite assolute da specifiche disposizioni di legge [525].


Assicurare la terzietà con una serie di istituti
· incompatibilità, astensione e ricusazione del giudice (riguarda il giudice persona fisica) 
· la rimessione del processo (riguarda il giudice organo).

Incompatibilità
Un giudice che si è già pronunciato non può esercitare funzione negli altri gradi. La Corte Costituzionale è intervenuta su questo. Il GIP (giudice per le indagini preliminari) fa le indagini, il GUP (giudice per le udienze preliminari) fa le udienze.
Incompatibilità per ragioni di parentela (art. 35)
 Se ci sono rapporti di amicizia, frequentazione, rapporti di debito o di credito (art. 36) il giudice decide di astenersi (ha il dovere di astenersi).
Ricusazione (art. 37)
. Il giudice può essere ricusato dalle parti:
1. a) nei casi previsti dall'articolo 36 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g)(1);
2. b) se nell'esercizio delle funzioni e prima che sia pronunciata sentenza, egli ha manifestato indebitamente il proprio convincimento sui fatti oggetto dell'imputazione(2)(3).
2. Il giudice ricusato non può pronunciare né concorrere a pronunciare sentenza fino a che non sia intervenuta l'ordinanza che dichiara inammissibile o rigetta la ricusazione(4)(5)(6).

La rimissione del processo
Si incide sulla competenza del territorio.
Se il processo diventa mediatico e c’è una campagna di stampa denigratoria, ci sarà lo spostamento della sede processuale. (art. 45).
Quando ci sono gravi situazioni locali da turbare lo svolgimento del processo, questo viene spostato su richiesta dell’imputato o del PM.
